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ITALIA E VITTORIO EMMANUELE 
IL DITTATORE DELL' ITALIA MERIDIONALI! 

Decreta 
— 16 settembre. — L'avvocalo Giuseppe de, 

Biasio è nominato direttore nel ripnrtimenlo di 
grazia e giustìzia. 

— I» omaggio «Ila pubblica opinione i signori 
IGiovanni Anznni e cuv. Pieno llllon sono desli-
I tutti dal loro posto di consiglieri della suprema 
J Corte di giustizia. 

— Insino a Unto che non Saranno introdotti il 
(sistema metrico decimi,le ed il sistema monetario 
in lire , il prezzo del sale rimane fìssalo a grana 
sei il rotolo. Colla introduzione di quei nuovi si
stemi, il prezzo saia di trenta centesimi di lira 
per ogni chilogrammo. 

— Il palazzo detto degli Smdii e tulle le colle
zioni degli oggetti antichi e di arie che in esso 
allogale compongono il Museo Borbonico, la olii-
cìna dei papiri orcolanensi , gli scavamenti di 
Pompei e ili Ercoluno, e tulli gli altri scavi e mo
numenti ili amichila che sono nel territorio napo
litano, cesseranno di far parte delle attribuzionj . 
'Iella soprintendenza ili Casa Reale, e ritorneran
no sotto la immediata ed esclusiva dipendenza 
'lei ministero della istruzione pubblica cui Irova-
vansi incorporali a lutto il 10 giugno 183'. 

Gli art. 2 e 3 risguardano gli impiegali e le 
spese. 

— Le disposizioni emanale per la durata di soli 
due mesi con decreto dei 5 luglio 18G0 relative al 
prezzo degli argenti clic s'immettono nella zecca, 
ad alle spese della monetazione,,, sono dtllìnitiva-
menle confermate. 

— Agli impiegali civili di ogni ordine, che nel 
periodo dall'anno 184S al 23 giugno 18GU furono 
rimossi dal loro impiego per la causa della libertà 
politica, a cui non ispcliò pensione, sarà compu
tato come utile per la liquidazione della pensione 
di giusliaia il tempo scorso dopo la rimozione 
dell'impiego sino ad oggi, o sum al tempo in cui 
ripresero servizio prima della data del presente 
decreto. 

Le pensioni liquidate ps>r effetto di ritiro avve
nuto dopo trascorso alcun tempo di attenzione di 
destino saranno rivedute per l'aumento che po

tranno avere computando come utile il tempo tras
corso nell'attenzione di destino. 

'Lc'vedovc e gli orfani goderanno dello stesso 
beneficio accordato nell'articolo precedente , nel 
fare valere i loro diritti u'termini e nelle propul
sioni stabilite dalle leggi in vigore sulle pensioni. 

Coloro che ripresero servizio sotto il cessalo 
Governo duranti' il periodo di tempo indicalo 
nell'art. 1° sono esclusi dalla concessione del 
presente decreto. 

— 6 falla grazia della rimanente pena a Raf
faele Verre condannalo dalla Corte di Salerno con 
sentenza IO marzo 1832; 

A Francesco Malarazzo di S. Biase condannalo 
il iWt giugno 1831: 

Ad Antonio Venturini condannato il 31 marzo 
/8")'J per gli avvenimenti di Sapri: 

A Raffaele Turani condannato il 19 dicembre 
1859: 

A (ìiuseppc A\erardi condannalo il 20 novem
bre 18:ÌH: 

A Francesco Romano condannalo per gli awe-
niroenii di Sapri. 

— E ristabilita la perfetta reciprocalo pel li
bero e mutuo cambio delle polizze e fedi di cre
dito Ira le casse del banco di Palermo e di Messi
na e quelle delle provimie continentali, non che 
per le reciproche operazioni delle casse di sconto 
di qua e di là del Faro. 

MINISTERO DELLA POLIZIA 
t Cittadini! 

« Alcuni sacerdoti, abusando del loro santo mi
nistero, cercano di fuorviare gii uomini semplici. 
Essi calunniano le persone più eminenti, le quali 
dirigono il molo nazionale, dipingendole avverse 
al culto de' nostri padri. 

« Ordini severi sono già dati a tutte le aulorilà 
competenti, affinchè questi seminatori di scandali 
siano con stdleritudnie ricercati e puniti. 

« Il magnifico rivolgimento politico, che ora si 
compie in balia, emancipa e non offende le cre
denze religiose. 

« I buoni dunqw» si rassicurint» Il governo del 
Dittatore vuol Fermamente inviolata la religione, 
e, qual custode di tulle le libertà , difende ne'li
mili segnati dalle leggi l'imlipt-iidenzn dc'iiiiiiistri 
dell'altare e I'esercizio del cullo cattolico. Ma e-
gli non permetterà mai che la religione serva di 
pretesto a mene faziose, e che in nome di uìi po
tere che non è di questa terra, si turbino le co
scienze e s'infiammino le passioni. 

« La salute della patria e il supremo interesse 
della cau^a nazionale impongono gran doveri, 
che il Ministero è rhnluto M'adempiere. » 

Napoli Iti setlembre I80O. 
// mi nutro 

R A F P A K L E C O N F O R T I , 

— I funzionari ed impiegali del ministero 
delle Finanze e della Tesoreria General» han
no già falla piena e solenne adesione al Go
verno dell'Invino Dittatore Generale Garibal
di in nome di Vittorio Emmanuele Ile d'I
talia. 

Cassa di Sconto. 
Si fa nolo al pubblico, che per disposi

zione del signor Ministro pel Dipartimento 
delle Finanze, a contare dal giorno quattor
dici del corrente mese , la ragione dello 
sconto delle cambiali ed altri effeiti di Com
mercio ehe si ammettono alla Cassa di Scoli
lo sia elevalo al sei per cento,e le scadenzo 
sieno non più lunghe di Ire mesi, meno pe
rò per le cambiali di dazii doganali, boni 
della Cassa ili servizio, e cambiali del Teso
riere generale che la Tesoreria dà oggi in 
pagamento ai particolari, pei quali ti Ioli la 
Cassa continuerà ad ammetterli colle proprie 
scadenze e cogl'interessi medesimi del sei 
per cento; che lo stesso sconto del sei per 
cento decorra sui pegni di rendile iscritte 
sul Gran Libro del cinque per cento,e sugli 
oggetti preziosi; e che pei pegni di rendile 
iscritte del quattro per cento sia elevato l'in
teresse al cinque per cento. 

LA LETTERA DEL GEi». GARIBALDI ALLAVV. BRUSCO 

— La pubblicazione della lettera indintla 
dal general Garibaldi al suo amico di Geno
va e le dichiarazioni che contiene relativa
mente al conte ili Cavour ban dovuto allri-
slar ti cuore d'ogni vero Italiano, come han
no profondamente attristalo il nostro. Im
perocché lo scisma Ira'due uomini che in 
questa mirabile e, Dio il voglia! ultima fase 
del molo italiano rappresentano emincnle-
inenle l'uno il consiglio, l'altro l'azione non 
può essere,ognuno il sente,senza grave dan
no della patria. 

Intanlo la ragione del dissenso tra il gran 
capitano e il grande uomo di Sialo, ragione 
già noia e solo in quesiti lettera ripetuta con 
acerbità di linguaggio, ò tale che l'ammira
zione, cerio illimitata di quanti son ciltadini 
devoti all'Italia per l'eroe di Varese, di Ca-
latafiuii,di Palermo,di Milazzo,di Reggio non 
impedisce che si possa in queslo punto non 
islar dal lato suo. 

Noi ci asterremo di qui riprendere una 
discussione che a suo tempo fu trattata so-
vrabbondantemenle e ci sìa lecito credere 
esaurita. Se mai ci lasciassimo a ciò deter
minare, sarebbe indubitatamente per la lu
singa che la nostra debole voce giungesse 
fino all'altezza ove siede il Dittatore, e che 
i nostri argomenti potessero impromeltersi 
un'efficacia maggiore di quelli già prodotti 
da uomini di ben altra aulorilà che noi non 
siamo. 

Ma il sentimento della pochezza nostra ci 
difende ìlalla tentazione di sì superbe spe
ranze; oltreché, diciamo il vero,se Giuseppe 
Garibaldi non comprende Camillo di Cavour, 
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il fallo ò nella natura delle cose,noi possiam 
implorarlo, non possiamo far che non sia. 

Sennonché l'antagonismo fra quesle due 
insigni individualità non istà che nel modo 
di risolvere la quistioue nazionale, che di
pende in massima parie dal modo di pro
porsela; ma entrambi debbono reciproca-
mente riconoscersi puri da ogni men nobile 
aspirazione,entrambi sanno d'aver consacra
ta la vila loro e le ugualmente preziose ben
ché diverse qualità onde Dio li dotava alla 
grandezza d'Italia; e quesla considerazione 
in ultima analisi ci conforta e ci ispira la fi
ducia che, se l'uno sacrificando ogni perso
nale rispello alla solennità del momento,di-
\ulga di esser d'accordo coll'allro e stto a-
«u'co, l'altro, trionfatore instancabile deco
rnici d'Haliti, finirà per trionfar di so slesso 
e stringerà generoso la mano che gli vien 
porta come arra di quella concordia.distrut
ta la quale è rabbuialo l'orizzonte che sì se
reno à irradiato finora i destini della pa
tria, 

1,'ORDINANZA D E I MIKISTK0 DI POLIZIA 

— Il ministro Conforti, appena salito' al 
peggio della polizia indirizzava «'cittadini in 
generale nobili e forti parole. Dopo tre 
g orni già sente la necessità di rivolgersi in 
parlicoìare al clero, a quella parte immon
da di clero elio è siala sempre cooperalrice 
attivissima della tirannide ed autrice princi
pale d'ogni nostra inorale miseria, e fautri
ce sfacciala de! nostro politico abbassa
mento. 

In uno de'noslri ultimi numeri ci trovia-
11 o d'aver chiamala l'attenzione delGoverno 
su quesla lebbra ed invitatolo a espedienti 
pronti e recisi. Se ben ci apponevamo, lo 
dimostra luminosamente Veduto del mini
stro di polizia, il quale dippiù è argomento 
che gravi fatti sien seguili dal giorno 14 al 
11 per obbligarlo a levar alla e minacciosa 
la sua voce. 

Il Conforti è uomo da tener le sue pro
messe, noi lo sappiamo: d'altronde che co
sa potrebbe fa ilo tentennare? La grande 
maggiorila de* cittadini ha ormai apertigli 
ocelli e non confonde co' ministri del Van
gelo una ribaldaglia,che copre sotto il man
to sacerdotale le più turpi passioni e i più 
sinistri disegni. —La parlo sana del clero, 
più numerosa che non si creda, non può 
che far plauso alla fermezza del Governo e 
gli presterà, non ne dubitiamo, il suo ap
poggio morale, perchè il ginn lavoro del 
nazionale rinnovamento non sia turbato dal
la sella che solto colore di appoggiar il tro
no all' altare, ha l'alto 1' aliare solidale del 
dono e poco curerebbe ebe queslo trasci
nasse quello nella sua cadula e lo copris
se della sua vergogna. 

LA CIM11D1A NAZIONALE 

— La Guardia Nazionale riscuote elogi 
da tulle le parti, e li merita porgli eminen
ti setvigi che rende al mantenimento del
l' ordine in momenti ne' quali l'ordine è su
prema garenlia d' ogni successo. Ma e im-
porlunle esaminare se questi servigi possa
no esser duraturi laddove le condizioni del
l'istituzione restino ancor lungamente quali 
or sono. Un tuie esame noi abbinili già lat
to due volle in queste colonne, ed ecco che 
siamo nella necessità ili rip< lerci, poiché 
le noslie parole non bau sortilo verini eflel-
lo : eppure la nomina del gemmi d'Ayula 

al comando in cupo ci era siala cagiono 
di assai bene sperare ! 

Ridiciamolo dunque : nove in diecimila 
uomini di milizia cittadina,per una città co
me Napoli, per l'intero servizio di piazza, 
per la custodia di quattro forti e in tempi 
ctìuit! quelli che corrono, a'quali senza dub
bio debbon succedere tempi più grossi, so
no una illusione, so non dee dirsi una de-
rittioM. 

Quel che la Guardia Nazionale ha l'alio e 
sta lucendo è al tulio straordinario, sono 
sloizt di zelo patriottico di cui non si può 
ragionevolmente sperare la prolungazione. 
11 servizio nello presenti condizioni e con 
detrimento esorbitante degl' interessi indi
viduali, che in ultima analisi si london pu
re nel!' interesse pubblico, è con eccessivo 
sacrificio degl' interessi famigliari, poiché 
la gran maggioianza de' militi son padri di 
famiglia, è con disugi corporali troppo su-
perion alle lorze d'uomini non usi alla vi
tti del soldato e i più in età già matura e 
meno alta a piegarsi. 

Aggiungasi un'altra causa che quoHdia-
iiamente umida le file de' civici battaglioni 
e della qual pure non possiamo che gioire: 
l'arroiuiuoiilodi volontari sia nel prode eser
cito Garibaldino, sta ne' ruoli dell' esercito 
napolitano che si va ricomponendo. 

E nonostante la.Guardia Nazionale ò an
cora iella dalia sospettosa e slilica legge 
borbonica, e i giovani al di solto dei 23 an
ni ncbono ancora esclusi] Vuol due che n'ò 
esclusa Ja parte più vivace della nazione, la 
parlo ineno impastoiala da legami d'ogni 
surla, de'quali se trionfa il pati loUismo.uon 
trioula senza lottare uè duievoluieute inoli
la; vuol dite che si rinunzia al vantaggio di 
addestrare al maneggio delle armi ed assue
fare a quanto à di giavoso il servizio appun
to l'età che meglio vi si presta, appunto l'età 
iu cui dee cominciare l'educazione militare 
la quale è pur d'uopo coininci una volta. 

Noi lo ripetiamo altamente : se non si 
provvede, e tosto , a un considerevole am
pliamento di numero,gli attuali componenti 
della Guardia Nazionale sural) sopraffatti 
dall'enorme lardello; il buon volere cederà 
incontro all'impossibile, ogni ardore si spe
gnerà per esaurimento,e il Governo non po
trà più conture sul concorso armato della 
cittudiuuuzii: risultalo funesto, a cui for
mulili caldi voli che non si giunga, ma del 
quale.se si avverasse, non sarebbero al cer
te imputabili i cittadini. 

CUOMC^NAPOLLTAM 
— Stamane 13 settembre alle ore IO a. m. il 

generale iianbuldi Ila nceuiìo una nuinetosissi-
ina deputazione di lutti gli ullUiah superiori dt'He 
bande amiate di Bj-alie.tlii, ili Calabria, i quali 
gli hanno erposto le loro preghiere relative per 
gli affari pubblici. 

DEPUTAZIONE A GARIBALDI 
— Il sindaco di Potenza , signor Antonio Sarti, 

recatosi in Napoli il il\ \i settembre espressa-
nienle por esprimere al Dittatore i vidi del suo 
pae«o, è giunto ii'd i>alii/zu di lui allorché era fi
nita l'udienza. Il produttore signor Nicola Mì-
gnognu gi'iil lineine si è compiaciuto di annun
ziarlo , ed il (lener le si è degnalo di subito am
metterlo a parlieolaie udienza, in unione del sig. 
Nicola Bellinlanie atvucalo ed Ascanio Unnica, 
capitano dello Sialo Maggiore anche di Potenza , 
e vi sono stali arenili con l'incantevole affabilità, 
clic è propria del battitore. 

Il sindaco ha pronunziato un indirizzo del teno
re seguente: 

AL GRAN GENERALE GIUSEPPE GARIBALDI 
DITTATORE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

« Poiché a me si concede l'altissimo onore di 
muovere dal centro della Lucania per qui recarle 
i voti del municipio di Potenza , vi adempio col 
quella semplicità di linguaggio, che sola è accet
ta agli eroi. 

« Per virtù del suo braccio e per quella ancor» 
del suo nome soltanto si compie il riscatto di 
quesle italiane comrade. Stupisce il mondo; il 
rtgno, quasi per incanto , respira aure di libertà, 
ed assume ciascun municipio principii d'indipen
denza!... 

ti Messa in mezzo alla Lucania, tra monti e fo
reste, Potenza le ha già provalo quanto sia sensi
bile all'idea di libertà. Per conseguenza di bene 
stffaliu s" improntile la stessa prosperità di agri
coltura, d industria e di commerctu, che sono 
fonti naturali della ricchezza e quaut'altro da li
bertà solamente si può derivare. 

e Perlodiè mentre Potcuz.i, riverente innalza 
inni di lodi all'Altissimo che destinò la spada del 
Soldato d'Italia a si grande opera, e prega per gli 
estinti campioni, io dal fondo del cuore, in nome 
di lutti, rendo a lei, General Dittatore, ed a'prodi 
che eran pronti a versare il sangue per la patria 
ineffabili grazie, gridando: 

« Fina (' Italia , viva il suo eroe , viva il re 
Villario Eminanuete ». 

All'indirizzo pronunziato dal Sindaco il Dittato
re» hi risposto: 

« Ringrazio tutti; finn patriolli come Voi si fa lut
to; siamo untiti perchè se saremo uniti, si farà il 
resto d'Italia senza aver bisogno di alcuno : uniti 
vinceremo senza combattere, perchè nessuno ar
dirà di combatterci. Sì, la vostra Provincia ò stala 
la prima; la vostra patria la terrò sempre presen
te; continuate sempre a ben fare.» 

I! Capitano dello stalo maggiore ha detto al Dit
tatore: 

e (n vengo da parte della brigata lucano per dir
le che siamo impazienti di marciare avanti, e noi 
die siamo stali i pruni nella rivoluzione, doman
diamo l'onore di essere i pi imi ad affrontare i pe
ricoli. >i 

Il Dittatore gli ha risposto: 
« So il voilro patrio (ismo; dite avostri che il 

preferirò sempre ». Poi gli ha domandalo:e Co
me siete organizzali, che armi avete, chi è il vo
stro rapo ?» e alle analoghe risposte di essere or
ganizzali in modo soddisfacente, ma di essere 
sprovveduti di armi, non avendo che pochi fucili 
conquistati e da caccia e di essere capitanati dal 
Colonnello Bobiniti, il Dittatore ha soggiunto: 

tt Credete a me. Ilo combattuto con uomini di
sciplinati e con borghesi; e se quelli ban mostrato 
più valore, questi sono stati i più terribili. Io Ti 
stimo come il primo corpo disciplinato, e vi terrò 
avanti a tulli. BoUloni è bravo. Salutatemi i vostri 
commilitoni. » 

'—È giunto il Conte Vimercati,ajutant« dì cam
po del Ite. 

Sutto stesso battello si trovavano Aurelio Sa
liceti, e il Duca di Cajanello, di ritorno dalla sua 
missione. 

— Si conferma la voce elio la Cittadella di Mes
sina, non altrimenti di quella di Siracusa, abbia 
capitolato. 

Diamo un quadro de'corpi dell'armata di Gari
baldi che finora sono giunti. 

1." e 2 « brigala delia divisione Turr partita per 
Avellino e una compagnia della 1.» brigala partita 
per Nisid». 

La brigala Eber. 
2 a Brigata, sotto il comando dol maggiore Spi

na/zi. 
Carabinieri di Genova, capitano Musso. 
ò'.a fingala e 3.° n ggimeuio di Linea, Maggiore 

Fanniello. 
12811 Cacciatori di Firenze. 
Quattro battaglioni Cacciatori delle Alpi, Briga

diere Dessa. 
Due battaglioni bersaglieri, il primo comandato 
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al Maggiore Garibaldi figlio, il secondo dal Mag-
inrc Voleniry. 

La brigala Mdviz col reggimento Siciliano co
mmiato da Corrao. 
1.» Brigata, Generale Puppi. 
Brigala Medici. 

— Nella caso di Rispoli, ove abbiamo dello di 
s-tersi rinvenuto il borderò di Mimila ducati 
li rendila appartenente all'ex re, si sono Irò-
ali pure dei cartelli col motto di Viva il sangue 
li Gesù Cristo e Maria Immacolata. Simili vi-
jlietti si sono trovali presso altre persone sospet
ti in numero di ventimila. La polizia ha scoverto 
i.opre slati dispensati da alcuni parrochi, né si-
milirar altro che il mollo d'ordine d' una renzio-
10 quasi organizzala. (Nation.) 

— Ieri fu ammazzalo al Pendino un caporale 
le'bersaglieri Piemontesi. La Guardia Nazionale 
ion riuscì ad arrestare i due assassini. Questo 
nova vieppiù la necessità di decretare meno e 
governare di più. 

— Si dice essere stale prese da' Garibaldini 
Sossa e Caiazzo, in modo che Capua sarebbe già 
girala, e fuori d'ogni comunicazione. (ffazion.) 

— Mazzini è in Napoli. (Nazion.ì 

— Siamo invitali a dichiarare che il Consiglie
re della Corte dei Conti Attanasio, attuale Duel-
lore dei Telegrafi elettrici, non ha niente che fa
re col signor fiiccola Attanasio aulico impiegalo 
e membro della Commissione per le riforme del 
corpo telegrafico istituita dal Ministero del 3 apri
le 1848, il quale Nicola Aliannsio si dimise volon-
liiriamenle il Vi maggio 1848 da tale impiego. Il 
su menzionalo Consigliere ha per nome di batte
simo Gennaro. 

— Ci perviene il primo numero d'un se
condo giornale di provincia: il Rinnova
mento, Giornale dell'Abruzzo Citeriore,di
tello dal sìg. Ferdinando Sanloni-de-Sio. 

——__——,_ 
Rettificazione. 

— Net n" 39 del nostro giornale fu dello sotto 
la data di Ariano che il giudice del circondario 
con aliti quattro individui era stato fucilalo dietro 
sentenza del consiglio di guerra come uno degli 
autori della reazione. 

I Siamo dolentissimi d' essere stali traiti in que
ll sto errore da un nitro giornale di Napoli, che per 
1 una increscevole omissione non fu neppure citato 
I nel nostro; e ci affrettiamo a smentire allatto quel
li la notizia e a soggiungere die invece il giudice 
s del circondario sig. Erminio Rosica è sialo ineari-
j calo dal generale Tnrr e poi dal cosini sucresso-
| re il generale Carbonelli, appunto dell' istruzione 
1 del processo relativo a que' luttuosi avvenimenti. 

Siamo inoltre assicurali che egli procede in si de
licata missione con priucipii di perfetta giustizia, 
secondando pienamente le intenzioni del Ditta
tore. 

PROVINCIE 
CASHUTA 

— Nostra corrispondenza: 
ler l'altro per la prima volta il Dittatore en

trò in Caserta, mentre altre fiate era solamente 
! passalo di qui per andai e a S. Maria a visitare gli 

avamposti. Verso le sei del mattino quando nes
suno lo attendeva giunse da Napoli per la ferro
via, e si diresse alla Reggia, dove lia preso stanza 
il generale Turi- cumumianie gh avamposti. Se ne 
sparse la nuova per la e il là , e l'intendeiilr- Conte 
Vili, ed il segretario generale signor Ruffo corse
ro a prestargli i Imo omaggi, e In trovarono nel 
parco,che passeggiava ver.-o la cascala dell'acqua 
con dello generale Turr ed altri ullì/.iali maggiori; 
quivi il scorciano generale gli presentò come il 
Ciceruacc/u'o di CascrUi un popolano, ricco pizzi -
cagnolo . ed il Diltalore con i suoi ìm flebili modi 
disse : ilo piacere di conoscerlo ; questi nono % 
miei più cari amici : o quando l'opinione pub

blica li acclama, è indizio cerio, che sono i più 
onesti uomini, e gli slese la mano gloriosa. 

È conosciuto detto popolano sotto il nome dì Si 
Tore, e quando fu pubblicata la costituzione so
spese un ritratto di Garibaldi innanzi il suo nego
zio, e gli tenne avanti quattro lumi a cera non 
ostante ctie seimila regii insolenlissimi si trovas
sero di guarnigione a Caserta. Una moglie di un 
basso uflizialo del treno essendo passala di là ordì 
sputare in farcia al ritrailo, ed egli la batti-Ile for
temente costringendola a baciai lo,c gridare Viva 
Garibaldi ; ma la donna tornata al quartiere di 
suo marito cosi malconcia destò l'ira del suo ma
rito non solo , ma degli altri soldati, ette corsero 
dal Si Tore , clic ebbe molto a fare per potersela 
svignare, e fuggirsene in Napoli. Anche sotto la 
più polente oppressione, si musila da chi ha cuo
re oi> coraggio civile, superiore ad ogni credere. 

Il Diltalore dopo lunga passeggiala nel parco 
usci dalla Reggia a piede e si trovò in mezzo ad 
un popolo l'i entente di gioja, che lo attendeva. 
È impossibile poter decidere l'entusiasmo dimo
stralo da tanta gente,uni la piangere il vedere con 
quania gioja quei suoi prodi, che hanno il siste
ma di non salutare alluno dei loro generali, gli 
corrono intorno, e con mille grida da frenetici lo 
acclamano loro padre; solo tale afl'etlo, che ha 
saputo ispiiare in quelli può spiegare i prodigii, 
che operano nel niuinciiio della pugna. 

Arrivalo alla stazione della strada lei rata parli 
per S. Maria, onde visitare gli avamposti, e tu di 
ritorno a Caserta verso le 5) 1|2 per prendere una 
colazione con Turr, linda la quale in carrozza 
aperta con l'intendente, ed il Segretario generale 
percorse la città tra gli evviva e le ovazioni di 
tulio un popolo. 

La guardia nazionale, che Irovavasi a caso tutta 
riunita Solto le armi per una iassegna, ebbe l'o
nore di defilare innanzi al Dittatore, che durante 
il detilè volle scendere dalla carrozza; finito il 
defilé il Sindaco sìg. Amalo Giaquiino alla lesta 
del municipio gli presentarono i Imo omaggi, e 
furono accolli con gai baissimi modi. Dopo ciò il 
Diltalore si poi lo alla l'eirovìa per partire per 
Napoli, e fu vista una signora vestila a biuno, 
che cercava bacargli le inani. Si seppe , che 
quella signora era allora uscita dal Carcere di S. 
Maria pei' grazia ottenuta dal Diltalore. Un bri
gante Nicola di Majii m Ile. vicinanze di Beneven
to gli uvea ucciso il mardo, e I' avea portata se
co, ed ella dopo qualche unse trovala occasione 
opportuna aiea inciso il brigante, e si era pre
sentala al Procuratore Generale in S. Maria da 
circa venti giorni. 

Nei giorni passali vi è siala qualche scaramuc
cia tra gli avamposti. Nel giorno Li una mano di 
dragoni assaltarono gli avamposti dei Garibaldi
ni, ma questi li respinsero tino sotto le, mura di 
Capua, ne uccisero due, e presero un cavallo. 
Nello stesso gioì no usciva da Caputi un pezzente 
finto, che desialo sospetto ad un piccbelm di Ga
ribaldini fu rovistalo, e furono trovate cucile nella 
giacca una quantità di letterine, come assicura il 
sergente, ci e lo prese, e per ordine del Generale 
Turr fu portalo in Napoli, Ieri vi è sialo sul Vol
turno verso Gradilto un fuoco di fucilerìa tra gli 
avamposti delle opporle ri-e del liutnc, uni senza 
alcun risultato. Garibaldi cerca cingere i Regii 
per non fare spai gore mollo sangue, ed allenite 
la resa della cillà, e non può mancare, giucche i 
soldati son mantenuti a l'oiza, e con le porte chiu
se, ed al primo allacci) si sbanderanno lutti. Sal-
zano, che comanda Caputi pensa a fur tagliare 
harlie, e caccia i creduli liberali. In Teano la 
lruppa si è data senza motivo al saccheggio. 

A H U S O 
— Tra' membri del guiii i-lallalo dal generale 

Turr dono i funesti umilino nli che hanno insan
guinala questa ciuà va compreso il sig. Fé sto Ve-
Irani capitan» della Guai-dm rUziwiale, it coi no
me era slalu omesso dal moir» « orrispoiid ente. 

A V I : I . I . I \ O 

— Avellino. Avendo pubbliiala la corri
spondenza del Knzìonale, in cui il giudice 
criminale signor Condò era dato per autore 
della reazione tonlnla in quella città, ci sen

tiamo in dubito di riprodurre la smentita di 
quella notizia che troviamo nello stesso ac
creditalo giornale. 

« Le ragioni, per le quali par cerio, che il Con
dò nun avesse nessuna parte a questi tentativi fal
lati nella Città di Avellino, sono che il Condò era 
da parecchi giorni in Napoli, quando quei lenta-
livi avean luogo; ed era venuto qui, per assistere 
alla sua madre moribonda. E vi si aggiunge, non 
avere il Condò per gli anni scorsi abusato uè pun
to né poco del suo potere. Oltre di che ci si alle: 
ga a favor suo la ìllibalissima sua condotta tenuta 
in ogni carica, e precisamente durante il periodo 
che fu commessario di Polizia nel quartiere s Fer
dinando; cosicché in quel frattempo tulli i libera
li perseguitati trovavau gareuzia presso di lui, ed 
amorevolezza cristiana. Del che si danno a testi
moni i sig. Giuseppe Vacca, Ruggiero de Ruggie
ro, Francesco Prndeiizano, Gaetano Zir, Pasqua
le de' Virgilit, Alfonso de Caro, Francesco Mazza 
Dolcino, ora al seguilo del magnanimo General 
Diltalore. Garibaldi, nonché lui ti quei segnati nel
la lista degli attendibili politici non solo di Napo
li, ma anche delle Provincie, che venivano ad abi
tare nel suo quartiere, » 

Non abbiamo bisogno di dichiarare che 
quesla rettificazione non è punto né poco 
un'apologia del signor Condò, poiché si li
mila al solo l'atlo articolalo in quella corri
spondenza. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— La Gazzella di Torino ha queste notizie , le 
quali spiegherebbero l'ingresso dei nostri soldati 
nelle Maicle". 

Ci vien rilento che il conte Della Minerva non 
sìa stato ricevine dalla Corte di Roma. Alle nostre 
rimostranze si risponderebbe in la! guisa coli' in
sulto e collo sprezzo. 

Ci si aggiunge che il Papa , lungi dall'adottare 
consigli di conciliazione e di prudenza, sta per i-
scagliare contro di noi la scomunica maggiore. 

Alla più caparbia ostinazione si vuole aggiunge
re il ridicolo. 

Cos\. come Tu sempre suo stile, il Papa mesco
la alle cose della politica le sacre, e abusa della 
sua aulorilà religiosa per interessi mondani. 

La coscienza pubblica e la civiltà d'Europa ren
deranno la debita giustizia a codeste improntitu
dini. 

— Il conte Persano è stalo promosso al 
grado di vice-ammiraglio. (Opinione) 

— Siamo lieti d' annunziare che il gene
ralo Lamarmora , ristabilito dalla sofferta 
malattia, incominci oggi ad alzarsi dal letto. 

(Ionio.) 
AREZZO 

— Ci scrivono da Arezzo in data dell'11 : 
Lunedi sera alle 5 e mezzo p. è spinilo Fanti. 

La musica della Guardia Nazionale andò a suona
re soìto le finestre del Palazzo Reale ov'egli allog
giava. 

È pur giunto il Maggiore Generale della Rove
re, Inlendcnte dell'Annata. 

Ieri fu affì-iso in Arezzo il segueole Ordine del 
giorno : 

COMANDO GENERALE 
DELLE TROPPE ALLE FKONTIEllE DELLE M A B C H E 

E DELL* (JIMUIUA. 

— Ordine iìl'I giorno fi. 1. Uflizialì, soti'Uffl-
ziali, e Snidali I 

Gli avvenimenti che stanno sviluppandosi al 
mezzogiorno dello Sialo ed in prossimità della no
stra frontiera hanno indotti) S. M, il Re ad ordi
nare un coiicenlrainenlo di truppe sui conlini del
le Marche e dall' Umbria ed a chiamarmi all'ono
re di comandarle. 

Nel venire Ira voi, io non devo tacervi le even
tualità probabili che la Patria abbia ricorso di mio-
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TO *llp vostre armi, per ricondurre li pace nei I 

Saesi vicini, e fur si clic non venga turbata nel 
egno. 
Tanto più grato mi è dunque di assumere que

sto comando in simili momenti, convinto che qua
lora Vi sia it bisogno, voi darete novelle prove di 
quella disciplina che vi fa cosi stimati in paese, e 
di qWèl valore che spiegaste nelle trascorse cam
pagne e di cui vi guadagnaste tanta fama in Dalia. 

Il re ha piena fiducia m voi, e voi non fallirete 
né alle sue speranze né a quelle della Patria. 

Dal quarlier generale (li Arezzo, il IO settem
bre « 

Il Ministro della Guerra 
Comandante in capo te Truppe 

aite frontiere delle Marche e dell' Umbria 
M. FARTI. 

Arezzo, ìì settembre. 
COMANDO GENERALE 

0 * 1 c o g p o D ' OCCUPAZIONE D E L L E H A B C M 

I DELI.' 1MB IH A . 

Ordine del giorno, n. S. 
— Uflìziali, sotloufiìziali e Soldati! 
Bande straniere convenute da ogni parte 

di Europa sul suolo dell'Umbria e delle Mor
ene vi piantarono lo stendardo mentilo di 
una religione che beffeggiano. 

Senza patria e senza tetto, essi provocano 
ed insullano le popolazioni onde averne 
pretesto per padroneggiarle. 

Un tale martirio deve cessare, ed una Io
le tracotanza ha da sopprimersi portando il 
soccorso delle nostre armi a quei figli sven
turati d'Ilalia, i quali sperarono indarno 
giustizia e pietà dal loro Governo. 

Questa missione che il Ite Vittorio Ema
nuele ci eontida, noi compiremo ; e sappia 
l'Europa che l'Italia non è più il convegno 
ed il trionfo del più audace o fortunato av
venturiero. 

Dal Quarlier Generale in Arezzo, li \\ 
settembre 18G0. 

Il Ministro della Guerra 
Comandante tu cupo il Corpo ri' Occupasiena 

nelle Marcite e ne.W Umbria 
il. FUSTI. 

in qualità di Commissariò de) Re perì» Provincia 
di Spoleto. 

PERUGIA 
— Delle colonne Piemontesi hanno occupato 

Perugia o preso il generale Schmtdl con 1800 uo
mini. 

ANCONA 
$■ — Secondo l'Osservatore triestino , anche ad 
Ancona , th'è il punto forte, dine intende racco
gliersi Lantoncière, ci fu qualche agitazione; per 
cui si pubblicò lo Stalo d'assedio. 

— Leggiamo nel Maialiate; 
II Lamoricière è slato battuto 

sotto Ancona. 

si credeva alla sorprendente rapidità di Garibaldi 
e dell'insurrezione. 

•— I giornali inglesi consfatano che l'Austria, 
inquieta delle conseguenze della presa di Napo
li, prende delle misure bellicose. 

«Noi veniamo a conoscere, dice la Gazzetta 
di Brcslau, che sì diede ordine di mettere diversi 
corpi sul piede di guerra, e che è slato prescritto 
ai soldati in congedo di presentarsi fra tre giorni 
ai loro depositi per partire immediatamente per 
i loro corpi. » 

— Scrìvono da Berlino, 1 settembre, alla Cui 
rispondenza flava* : 

Le ultime notizie di Vienna dipingono il quadro 
lo più triste della situazione finanziaria dell'Au
stria. Secondo le notizie, pare che una bancarotta 
dello stalo sia inevitabile. 

Il Comandante il 5° Corpo d'armata ha emana
lo alla sua volta quest'Ordine del giorno: 

Grati Comando del 5° Corpo d'Jrmata 
in Toscana. 

Soldati ! 
L'imminenza di probabili eventi mi chiama ad 

assumere il Comando rmrnedia'to di quella parie 
del 5° Corpo d'Armala che stanzia in Toscana. 

Soldati ! Io mi affido al vostro valore ed alla vo
stra disciplina. Se. la voce della Patria ci chiama 
a nuovi cimenti, affronteremo, com'è uso nostro, 
con costanza ed intrepidezza i disagi ed i peri
coli. 

I più giovani fra voi prenderanno esempio dai 
più vecchi.Palestre e San Martino ci additeranno 
la via che dobbiamo seguire. 

La causa nostra è quella delhi grandezza della 
Patria. Noi saremo orgogliosi di concorrere ala 
grande opera della Unificazione Nazionale, sotto 
Io scettri) di VITTOUIO KMAKOKLE, pel quale mo

na pagina di storia potrebbe essere più bella di 
questa. 

Teniamoci adunque stretti attorno alla Nazio
nal Bandiera, illustrali! dal vostro valore edai vo
stri trionfi, rendiamola viepiù terribile ai nemici 
d'Italia; corn'ponderemo così all'aspettazione 
«lei Re e della Patria. 

Quarlier Generale d'Arezzo, 9 settembre I860. 
/( Comandante il 5° Corno d'Armata. 

LA ROCCA. 

— Il marchese Gioacchino Pepoli è nominato 
Commissario generale del He nelle Marche e nel
l'Umbria, ed è parlilo oggi da Torino per recarsi 
alla sua destinai! one. 

Il Marchese Pompeo Campello porli da Firenze 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

MARSIGLIA 
Novi rubre 11 settembre (malt./ 

—• Il Monileur pubblica il discorso pronunzialo 
dall' imperatori' al banchetto off. rtogli dai com
mercianti in Marsigla. L'imperatore li ha ringra
ziati dell'accoglienza entusiastica e ha soggiunto: 

« L'intima unione tra popolo e sovrano, che fa 
la nostra foiza interna ed esterna e che, >a mal
grado delle granili ddlicolià, ci permeile di non 
ai restarci giammai nel cammino progressivo, il 
desiderio del bene, lo slancio verso ludo ciò ch'è 
nobile ed utile non poliebbeio venir meno oggi 
che le circostanze sono più favorevoli, che la tran
quillità è il voto corimne. Se alcuni mormorii in
vidiosi vengono da lontano a colpite le nostre 
orecchie, non inqnicimiicciie : essi s'infrangeran
no nella nostra indifferenza, come le onde dell'O
ceano si rompono nelle nostre spiagge. Lavoria
mo dunque a sviluppare le risorse del paese : le 
fatiche della pace hanno a' miei oociti corone 
belle quanto gli allori. Nell'avvenire di prosperità 
e di grandezza ch'io sonno per la Francia, Marsi
glia occupa un gran posto. Vicina com'è al porlo 
militare di Tolone, essa panni rappresentare il 
Genio della Francia che tiene I' Ulivo, ma che 
sente ta spada al suo fianco. Io bramo che questa 
città Pocea impegni culla dolce influenza del com
mercio i popoli dell'Europa a darsi la ulano sulle 
rive poet che di quesio mare e a seppellire nella 
profondità delle sue acque le colpe gelose di una 
altra età. — Faccio un brindisi alla città di Mar
siglia. i 

TOIOSE 
— Patigi, 12 Settembre. 
Le LL. MM. ricevettero a Tolone splen

dida accoglienza. Imbarcaronsi dopo il 
ballo per Nizza, 

NIZZA 
— Parigi, 13 settembre. Dal Moniteur: 

LeLL.MM. furono accolte a Nizza con 
entusiasmo. La loro salute è perfetta. 

Le LL. MM. s'imbarcarono per Àiaccio. 
ALGERI 

—(I signor conte Clowscloup Laiibat è giunto in 
Algeri. Il ricevimeli!!! delle LL. MSI. nella capitale 
della colonia africana si annunzia splendido. Alla 
grande fantasia ossisi torneo assisteranno b'O mila 
uomini di ogni tribù. Eso avià luogo in una vasta 
pianura vicino ad Aljji ri. 

SPAGNA 
IIAUHIII 

— Il corrispondente pai igino dell'impero parla 
d'una protesta della Spagna contro l'oocupazione 
di Napoli per parie della Surcegna , che sarebbe 
appoggiala sui iapporti di famiglia che esistono 
fra i liurboni di Napoli e quelli di Spagna, 

AUSTRIA 
1<E.WA 

— Regna a Vienna un'ansietà ognor crescen
t e ^ proposito della risoluzione napoletana.Ognu
no s'attendeva al trionfo dei volonlarit ; ma non 

~ I giornali inglesi annunziano una nota che 
il sig. di Rechberg avrebbe indirizzato ai ministri 
dell'Austria presso le corti estere per protestare, 
che, nei suoi tentativi di un ravvicinamento verso 
la Russia, non è guidalo da alcun'idea Dalile verso 
la Francia. 
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ULTIME NOTIZIE 
— Il ministro dell Interno à pre

stato nelle mani del Dittatore giu

ramento di fedeltà a Re Vittorio 
Emmauiiele. 

— Il Dittatore è a Palermo: la i 
notizia si dava già ieri ; oggi noi ; 
possiamo garentirla. 

— Difficilmente passerà questa 
giornata senza il fausto annunzio 
che Capua avrà capitolato. 

— Alla gran guardia verso le 9 '{z di 
oggi è stato tirato un colpo di revolver ad 
una delle sentinelle della Guardia Nazio
nale, da un uomo che tosto si è dato alla 
fuga. Arrestato, si è riconosciuto essere 
un facchino del palazzo reale. Per buona 
ventura lo scellerato à fallito il segno. 

— A Santa Lucia vi ftt nelle ore avan
zate di iersera un principio d'agitazione 
con grida di Viva il Re: la Guardia Nazio
nale represse il moto nel suo nascere. 

BORSA DI NAPOLI 
17 SETTEMBRE 

5 per 10» Cantanti. . . . fino. 
t per il» idem t> 
Bendila di Sicilia idem > 
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AVVISO 
—Invitiamo quei nostri associati di pro

vincia che desiderassero ricevere anche la 
APPENDICE, di cui loro abbiamo rimesso 
per saggio il primo foglio delle MEMORIE 
diF. ÓR$INI,a volerci far pervenire solleci
tamente la loro associazione, per regolarci 
nella tiratura delle COPIE che già volgono 
ad esaurirsi. 

Il gerente EftlAlAftl'ELE FAlttiN'A. 
SUbiìiàentó Tipografico Strada 8. Sebastiano fv. S). ~ 


